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•LA MOSTRA:  “Sovrane eleganze. Residenze Sabaude tra arte e moda” - RACCONI-
GI (CN ), Castello di Racconigi e Parco - fino al 10 giugno 2018 - INFO: 0172.84005Le figure femminili di Casa Savo-

ia, icone di stile e di eleganza, 
sono le protagoniste della mo-

stra “Sovrane Eleganze. Le Residenze 
Sabaude tra arte e moda”, che si terrà 
dal fino al 10 giugno 2018 al Castello 
di Racconigi (Cuneo). Un’esposizione 
che da un lato consente una rilettura 
attenta di alcune personalità chiave 

della dinastia sabauda in un arco 
temporale di mille anni, dal Medioevo 
al XX Secolo, e dall’altro propone un 
percorso fra le assonanze delle varie 
Residenze Sabaude, richiamate in 
alcuni ambienti del Castello: ad esem-
pio nelle sale cinesi si descriverà il 
fascino per l’Oriente che caratterizza 
altre regge, come le stanze di Villa 

della Regina a Torino. 
“Una mostra, due percorsi – dice 
Riccardo Vitale, Direttore del Castello 
di Racconigi – Nel primo le figure 
femminili di casa Savoia sono la voce 
narrante della dinastia, celebrate 
come icone di stile e eleganza; nel 
secondo il Castello di Racconigi si lega 
a doppio nodo con la storia dell’ar-
chitettura e dell’estetica, mettendo 
in luce, sala per sala, in un grande 
museo diffuso, i suoi legami con le 
altre Residenze Sabaude.”  Insomma, 
due itinerari in cui la storia, l’archi-
tettura, l’arte e la moda si fondono 
ed hanno come filo conduttore le 
contesse, le duchesse e le regine di 
Casa Savoia, la loro determinazio-
ne politica, il loro mecenatismo in 
campo artistico e culturale, la loro 

Duecento anni di storia e di costume a Roma, 
Museo Centrale del Risorgimento – Complesso 
del Vittoriano fino al 10 giugno 2018

Gli anni della Lira 

Gli anni della Lira è il titolo della 
mostra che ripercorre la storia 
della Lira, dalle prime emis-

sioni del periodo preunitario, fino 
alla definitiva uscita di scena 
della nostra moneta nazionale, 
nel marzo del 2002. Attra-
verso l’esposizione di pezzi 
provenienti dal Medagliere del 
Museo Nazionale Romano, dal 
Museo della Zecca, dalla Banca 
d’Italia e dalla collezione privata 
di Luca Einaudi, e con l’ausilio 
di un ricco apparato iconografico, 
sarà possibile per il visitatore non 
solo ammirare monete note, banconote 
e pezzi rari, spesso chiusi in magazzini 
inaccessibili al pubblico, ma anche 
approfondire gli avvenimenti e 
il contesto storico che hanno 
caratterizzato la nascita delle 
diverse emissioni.
Otto le sezioni della mostra, 
in un percorso che ci ha ac-
compagnato dalle campagne 
napoleoniche in Italia fino alle 
soglie del terzo millennio, con 
opere di uno straordinario fa-
scino, frutto di abilità tecnica e di 
creatività, che si è poi concluso con 
le straordinarie 500.000 lire del 1997.  
Le monete e le banconote saranno analizza- te sotto 
il profilo artistico e simbolico di cui sono portatrici, nel raffronto con 
immagini d’epoca. All’interno del percorso espositivo saranno infatti proiet-
tate video-didascalie atte ad approfondire la lettura delle monete stesse e a 
raccontarne il loro inserimento nel momento storico e sociale.  La mostra si 
terrà a Roma, all’interno del Museo Centrale del Risorgimento – Complesso 
del Vittoriano fino al 10 giugno 2018.

Stile regale
Le donne di Casa Savoia

La moneta 
della nostra memoria

Una originale rassegna al Castello di Racconigi 
ripercorre mille anni di storia della dinastia sabauda 
attraverso la moda e l’arte

•LA MOSTRA: “Cinema! Storie, protagonisti, paesaggi” - ROVIGO,  Palazzo Roverella - fino al 1 luglio 2018 - INFO: tel. 
0425.460093 - www.palazzoroverella.com

Storie e protagonisti sul Delta del Po. A Rovigo, Palazzo Roverella, fino al 1 Luglio 2018

 Cinema

Una ampia rassegna, al Rove-
rella, dà conto della singolare 
attrazione che il cinema ha 

provato, e continua a nutrire, per 
il Delta del Po, la dove il Grande 
Fiume si confonde con l’Adriatico. Si 
calcola che le acque, i lembi di sab-
bia, le piane dell’ampio Delta siano 
state protagoniste, più che semplice 
scenario, di almeno 500 tra film, 
documentari, fiction televisive, girati 
dai più grandi registi 
fra i quali Luchino Vi-
sconti, Roberto Ros-
sellini, Giuseppe De 
Santis, Michelangelo 
Antonioni, Alberto 
Lattuada, Mario Sol-
dati, Pupi Avati, Er-
manno Olmi e Carlo 
Mazzacurati.
“Cinema! Storie, pro-
tagonisti, paesaggi”, 
questo il titolo della 
mostra a Palazzo Ro-
verella fino al primo 
luglio. Il percorso della 
ricostruzione, focaliz-

Ciak si gira sul Grande Fiume

•LA MOSTRA: “Gli anni della Lira. Duecento anni di storia e di costume” - ROMA,  
Museo Centrale del Risorgimento al Vittoriano - fino al 10 giugno 2018 - INFO: 

tel. 068715111 - www.ilvittoriano.com

immagine di reggenti, mogli e madri, 
spesso amate dal popolo più dei 
loro consorti anche per la spiccata 
sensibilità religiosa e sociale. 
La mostra consente, dunque, di 
indagare su un aspetto non ancora 
sufficientemente valorizzato, il ruolo 
femminile di personalità chiave, fra 
le quali Adelaide di Susa, donna 
di governo che visse nell’XI secolo, 
Maria Cristina di Francia, la prima 

Madama Reale nel Seicento, Anna 
Maria d’Orléans, prima regina e 
mecenate di artisti e architetti nel 
Settecento, Margherita nell’Ottocen-
to, Elena e Maria José nel Novecento. 
Lo si potrà fare attraverso i più bei 
ritratti delle collezioni del Castello 
di Racconigi accompagnati da abiti 
storici o da cerimonia, gioielli e ac-
conciature che ripercorrono la moda 
dell’epoca. 

Mario Soldati: “La donna sul fiume”, Sophia Loren © Archivio fotografico 
- Cineteca Nazionale

Pupi Avati: “La casa dalle finestre che ridono”; scena girata sul traghetto a 
Porto Tolle, Foto © Cesare Bastelli

zata sull’area del 
Polesine, è affi-
dato all’utilizzo di 
diverse tipologie di 
materiali, esposti 
in originale o in copie, stampe e 
ingrandimenti realizzati per l’oc-
casione: foto di scena e di set, 
manifesti, locandine e materiali 
pubblicitari, documenti originali, 
sceneggiature, materiali d’archivio, 

videomontaggi di sequenze di film, 
documentari e sceneggiati TV, inter-
viste filmate ai protagonisti. Accanto 
alla produzione cinematografica di 
finzione, almeno 60 documentari 

sono stati dedicati a 
queste terre. La visita 
alla mostra “CINEMA! 
Storie, protagonisti, 
paesaggi” diventa una 
esperienza davvero 
unica alla scoperta 
di una città e di un 
territorio dalle mille 
sorprese culturali, pa-
esaggistiche e gastro-
nomiche, dove storia 
e natura, tradizione 
e innovazione sono 
espressione della ric-
chezza delle piccole 
destinazioni turisti-
che italiane.Pupi Avati: “La casa dalle finestre che ridono”; scena girata in Via di Volano, Foto © 

Cesare Bastelli


